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parte di H erzen dei positivisti francesi ed inglesi (Comte^ 
L ittré, Mill) e dei socialisti francesi, Sain t-S im on, F ou rie r, 
Louis Blanc, P oudhon  ecc.

« 11 sa in tsim onism o — scriverà H erzen stesso più ta rd i — 
era diventata la  base delle nostre  convinzioni e lo è sem pre 
rim asto  nei suo i p rincip i essenziali ».

N el concetto  di sa in tsim onism o egli racch iude anche !e 
teorie  di E nfantin  e degli altri della stessa scuola. « So­
lennem ente e poeticam ente apparvero  questi g iovani en tu­
siasti nel m ondo  pieno  dello sp irito  della borghesia , questi 
ultim i rappresen tan ti della  g ioven tù  francese ». Essi p ro ­
clam avano una nuova  fede, vi era in essi una potenza in 
nom e della quale  essi potevauo  chiam are davanti al tr ib u ­
nale il vecchio o rd ine del m ondo.

E rano prim a di tu tto  i postu lati della libe razione della 
donna, della sua partecipazione al lavoro  g en e ra le , della 
concessione della p iena au todeterm inazione ed eguag lianza 
di fron te all’ uom o — e della « réhab ilita tion  de !a chair », 
della liberazione di ciò che è m ateria le  nell’ uom o dall’in­
fluenza m istico-trascendentale, quelli in cui H erzen vedeva 
aprirsi un m ondo  di nuovi rap p o rti tra  gli uom ini, il m ondo 
dello  sp irito , della  bellezza, il m ondo  della pu rità  m orale.

Il penetrare sem pre più pro fondam ente nella d o ttrina  di 
Saint-Sim on significò per H erzen sop ra tu tto  rafforzarsi 
nella sua concezione realistico-naturalistica, sign ificò  il ri­
g e tto  di qualsiasi dualism o. Ma nello  stesso  tem p o  egli fu 
avvinto dal p rincip io  sa in t-sim oniano dell’elim inazione delle 
passioni e dei sentim enti per lasciar libero  g io co  al p e n ­
siero, e r itenne suo  dovere di tra rre  tu tte  le conseguenze 
dal p rincip io  riconosc iu to  p e r vero  senza accorgersi che 
in  questo  m odo  po teva venire anche a m ancargli il te rreno  
so tto  i piedi; rilevante è tu ttav ia che fu p ro p rio  ques ta  
m aniera realistica di considerare le cose, alla quale  si ag -


